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I primi interventi sulla relazione di Santiago Carrìllo 

Un vivace e aperto dibattito 
al congresso del PC spagnolo 

Adesione alla « piattaforma del rinnovamento », ma non senza valutazioni critiche - Partito « di lotta e di go
verno » - I rapporti con i socialisti - Gli interventi dei dir igenti sindacali Marcolino Camacho e Nicolas Sartorius 

La trattativa sulla limitazione delle armi strategiche 

Clima più disteso a Mosca 
nei colloqui Vance Gromiko 

La fase è « interlocutoria », ma si sarebbe già concordato un nuovo incontro 
a maggio - Gli americani chiedono di discutere su Africa e Medio Oriente 

MADRID — Carrillo, Dolores Ibarruri e Teresa Marquez, vedova del fondatore del PCE 
José Diaz, alla presidenza del congresso nella seduta inaugurale 

Il saluto dei comunisti italiani 
MADRID — La delegazione 
del Partito comunista italia
no. capeggiata dalla compa
gna Nilde Jotti e composta 
dai compagni Sergio Segre. 
responsabile della sezione e-
steri, e Giuliano Pajetta ha 
consegnato ieri al congres
so del PCE il saluto ufficia
le' del nostro partito. Il te
sto .sarà reso pubblico oggi 
.sull'organo del PCK « Mimdo 
Obreru ». dato che è stato de
ciso che nessuno dei rappre
sentanti dei vari partiti co
munisti e operai presenti ai 
lavori parlino dalla tribuna 
del Congresso. 

Il messaggio del PCI ri
corda i legami storici e di 
amicizia che esistono tra i 
due partiti e l'apporto dato 
dai comunisti italiani alla 
lotta comune per la libertà 
della Spagna fin dalla guer
ra civile del '36-'39. « Questa 
amicizia — prosegue il mes
saggio — ha trovato in anni 
più recenti una compiuta e-
spressione politica nella di
chiarazione comune di Livor
no dei compagni Enrico Ber
linguer e Santiago Carrillo, 
uno degli atti che stanno al
l'origine di quel vitale ope
rante fenomeno dell'euroco
munismo che proprio qui a 

Madrid, un anno fa, ìia cono 
scinto uno dei suoi momenti 
più significativi con l'incon
tro e il documento approvato 
dai compagni Carrillo, Mar
cimi* e Berlinguer. Ci unisce, 
al di là delle diversità anche 
profonde che esistono nelle 
nostre situazioni nazionali, 
nella storia dei nostri partiti 
e nelle loro proposte politi-
die. il comune convincimen
to del valore universale del
la democrazia e la volontà 
di operare per avanzare nel
la libertà verso un socialismo 
che si fondi sull'esaltazione 
di tutte le libertà individuali 
e collettive, sul pluralismo, 
sull'alternanza al potere. Ci 
unisce la volontà di operare 
per la costruzione di un'Eu
ropa occidentale che sia fat
tore di progresso, di pace e 
di cooperazione e che ope
rando per il proprio rinnova
mento operi allo stesso tem
po per una società interna
zionale più giusta, capace di 
affrontare i grandi problemi 
dell'epoca contemporanea ». 

< Pericoli immensi sovrasta
no oggi questo nostro piane
ta. La corsa agli armamenti, 
la fame, lo scialo di risorse, 
i ritardi nella costruzione di 

nuovi rapporti tra i paesi svi
luppati e i paesi in via di svi
luppo e di un nuovo ordine 
economico internazionale, l'a
cutizzarsi della crisi capita
listica, l'inflazione, l'estender
si della disoccupazione giova
nile sono tutti problemi che 
richiedono sforzi nuovi e con
creti. urgenti e positivi per 
costruire in Europa occiden
tale attraverso le necessarie 
convergenze e intese una co
mune risposta positiva delle 
forze di sinistra e democra
tiche. comunisti, socialisti, so
cialdemocratici, cattolici ». 

« Nella risposta a queste 
sfide, una risposta che deve 
essere insieme realistica e 
credibile — aggiunge il mes
saggio — affonda le proprie 
radici l'esigenza di operare 
per il superamento della di
visione della classe operaia 
e per affermare la capacità 
delle forze lavoratrici e del
le loro espressioni politiche 
di farsi forza dirigente in 
quanto portatrici di una vi
sione nuova e piti alta della 
società, in grado di avviare 
a soluzione i problemi con i 
quali i nostri paesi sono chia
mati drammaticamente a con
frontarsi ». 

Verso il CC del PCF e la Convenzione del PS 

Teso dibattito politico 
nella sinistra francese 

Pesante attacco alle posizioni mitterrandiane della Federazione socialista de l -
l'Yvelines - Lo scrittore comunista Fremontier si dimette dalla rivista «cAction» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — 11 dibattito in se
no ai partiti della sinistra 
francese continua a svilup
parsi. con punte di tensione 
elevate, ad una settimana 
dalla riunione del Comitato 
centrale del PCF e della Con
venzione nazionale del Par
tito socialista. L'assise del 
I ^ . che avrà luogo a porte 
chiuse, è stata illustrata ieri 
da Claude Estier. della Di
re/ione nazionale, come la 
sede nella quale il partito do-
\ r à porsi due compiti prin
cipali: lo studio di nuovi me
todi di funzionamento inter
no e la ricerca di « nuore 
pratiche dell'unione ». 

In sostanza, ha detto il di
rigente socialista, si tratta di 
mettere in chiaro che il di
battito in corso nel partito 
non de \e cimentare un prete
sto per far circolare e af
fermare le posizioni di colo
ro che si ritengono i porta-
\occ della base: d'altro can
to. se il PS parla di « pra
tiche dell'unione ». egli vuo
le precisare con ciò che la 
unione della sinistra resta per 
i socialisti la base della loro 
strategia, fondata sul rifiuto 
di ogni cwnpromes«o con la 
destra e su una politica di 
rottura con il capitalismo. 

I-a puntata polemica di 
Estier nei confronti di teo-
loro che si ritengono i por
tavoce della base » sembrava 
diretta all 'ala sinistra del 
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partito. E ' possibile che non 
si tratti soltanto di questo. 
In effetti, la federazione so
cialista delI'Yvelines ha tra
smesso alla direzione un lun
go documento preparatorio 
della Convenzione nazionale 
che rappresenta un pesante 
attacco alla direzione mittcr-
randiana. E poiché Rocard. 
uno dei candidati alla succes
sione di Mitterrand, è depu
tato di quella circoscrizione. 
molti pensano che egli abbia 
in parte contribuito alla ste
sura del documento o che lo 
abbia ispirato. 

Ma veniamo a questo do
cumento definito dagli auto
ri € manifesto 197S ». Vi si af
ferma che « nella sconfitta 
dell'unione della • sinistra il 
comportamento del PCF è 
stato determinante soltanto 
perché la direzione socialista 
è stata incapace di dare una 
risposta adeguata alle esi
genze comuniste ». e che in 
queste condizioni sarebbe e ri
dicolo » rovesciare l'intera re
sponsabilità della sconfitta sul 
Parti to comunista. 

Il Partito socialista, conti
nua il « manifesto ». non è 
stato insomma capace di pre
vedere l 'atteggiamento del 
PCF alla vigilia delle elezio
ni e di conseguenza si è tre» 
vato nella impossibilità di de 
finire i termini di un neces 
snrio compromesso. Perché 
questo? Perché la direzione 
del PS ha erroneamente aa 
similato l'unione della sini
stra al solo programma co
mune: ha congelato in tal 
modo le possibilità d: inizia
tiva originale del partito: Iva 
coltivato una « mistica della 
unione a qualsiasi prezzo »; 
non ha aperto un vero di
battito sul programma comu
ne e su certi suoi aspetti 
e troppo radicali » di trasfor
mazione della società che non 
potevano essere accettati da 
tutto l'elettorato socialista: si 
è sentita stimolata dai son
daggi favorevoli e non è sta
ta in grado dì uscire da una 
strategia puramente elettora
listica. 

Per concludere, il e manife
sto » approva la decisione del

la direzione di non cedere al
la richiesta della sinistra del 
partito circa la convocazione 
di un congresso straordina
rio. ma la invita ad elabora
re € un'altra politica dell'unio
ne » dal momento che il cen
tro-sinistra non è realizzabile 
€ per ragioni strutturali*. 

« Le Monde ». dal canto 
suo, pubblica integralmente 
la lettera che lo scrittore co
munista Jacques Fremontier 
ha inviato al segretario ge
nerale del PCF per rassegna
re le proprie dimissioni dal
l'incarico di redattore capo 
della rivista « Action », orga
no del settore di lavoro fab
briche del Comitato centrale. 
Autore di un libro che ebbe 
a suo tempo un notevole suc
cesso (« Renault: la fortez
za operaia ») e di inchieste 
televisive di carat tere socio
logico. Fremontier scrive in 
sostanza che: il PCF si è sba
gliato sul Partito socialista 
perché ne conosceva le ra
dici ideologiche ed un marxi
sta non ha il diritto di pre
tendere che i suoi alleati o 
i .suoi avversari siano come 
egli vorrebbe: si è sbaglia
to sulla « presa del potere » 
perché, moltiplicando le con
dizioni per un accordo, si è 
mostrato incapace di negozia
re il necessario compromes
so: si è sbagliato sul pro
gramma comune presentan
dolo come un programma an
nerisi e confondendo strut
tura e congiuntura: si è sba
gliato sull'unione della sini
stra essendosi sforzato di 
bloccarla al rapporto di for
za del 1972: si è sbagliato 
di tattica opponendo al par
tito socialista « la cannonie
ra anziché la dialettica ». Og
gi non si t rat ta di dire che 
€ abbiamo aruto ragione su 
tutta la linea ». non si tratta 
di bloccare la discussione: si 
t rat ta di ricostruire la de
mocrazia nel partito, di libe
r a r e l'autocritica all 'interno 
del partito, di rinnovare il 
pensiero teorico e studiando 
Gramsci e l'insieme dei teo
rici marxisti non leninisti ». 

Augusto Pancildi j 

Dal nostro inviato 
MADRID — I comunisti spa- I 
gnoli avevano promesso un ì 
congresso vivace e aperto, un j 
dibattito libero e franco senza 
tabù o schemi prestabili
ti. Ebbene, si può dire che | 
sin dalle prime battute della i 
discussione, apertasi ieri in J 
seduta plvnaria sul rapporto i 
letto mercoledì mattina da 
Santiago Carrillo. questo in- ! 
tento è rispettato e mantenu- j 
to. Dopo che nel pomeriggio 
di mercoledì le varie delega
zioni regionali avevano pro
ceduto a porte chiuse ad un 
esame ed un'analisi del rap
porto introduttivo del segre
tario del partito, ieri mattina 
i jxirtavoce di queste delega
zioni si sono susseguiti alla 
tribuna del congresso per e-
sprimere il loro parere su tut
ti i problemi di natura poli
tica, economica, ideale che 
quel rapporto puntualizzava 
per indicare la linea da pro
porre a tutto il partito. Ne 
è scaturito l'avvio di un dibat
tito per nulla rituale, concreto 
ed operativo, nel quale, se da 
un lato si coglie l'approvazio
ne globale della strategia e 
della linea proposte da Car
rillo e dal Comitato centrale 
uscente, dall 'altro si nota co
me questa adesione non sia 
priva di valutazioni critiche 
che suggeriscono su vari a-
spetti approfondimenti di ana
lisi e più precise motivazioni. 

Nessun dubbio sulla neces
sità di un PCE che si presenti 
al paese e alle classi lavora
trici come « partito di lotta 
e di governo ». Non solo, si 
si dice, per consolidare il 
complicato e lento processo di 
democratizzazione, ma per di
venire forza egemone nel 
processo di trasformazione 
della società. Molti delegati 
hanno insistito sulla utilità e 
necessità della politica di 
e concentrazione democrati
ca » seguita dal partito, per 
sottolineare con maggiore in
cisività che questa politica va 
vista non come mero fatto 
congiunturale, ma come poli
tica di lungo respiro, sola al
ternativa del resto per un non 
breve periodo, alla attualmen
te irreale e alternativa di go
verno della sinistra » e alla 
sempre possibile (questa sì 
anche ora) involuzione autori
taria o antidemocratica. Si 
è polemizzato con quegli stra
ti del partito « vacillanti » di
nanzi a questa politica per 
insistere invece sulla neces
sità di € costruire » un partito 
« nuovo, autenticamente de
mocratico, aperto alla colla
borazione con tutte le altre 
forze democratiche, libero di 
tutti i residui — come ha 
detto un delegato di Valencia 
— stalinisti e dogmatici per 
dare più agilità a questo cor
po vivo e aperto che è il 
PCE*. 

In questo senso si è detto 
che, il rapporto per alcuni a-
spetti ha usato formulazioni 
troppo polemiche e rigide nei J 
confronti del partito sociali
sta. mentre qualche altro ha 
suggerito la necessità di cer
care un rapporto e un con
tatto anche con la base del 
partito di governo (UCD). 

Lo stesso dicasi per il mo
vimento sindacale il quale. 
come ha detto il presidente 
delle commissioni operaie 
Marcelino Camacho illustran
do le ragioni del grande suc
cesso ottenuto nelle recenti e-
lezioni sindacali, deve avere 
come obiettivo l'unità e la 
collaborazione sempre più 
stretta t ra le varie centrali. 
in particolare con la grande 
centrale sindacale socialista 
UGT. 

L'insistenza su questi aspet
ti ritenuti fondamentali per 
la politica del partito, vale 
a dire il rinnovamento. la po
litica delle alleanze e la stra
tegia dello approfondimento 
del processo democratico ver
so riforme di tipo socialista. 
mostra come questi convinci
menti non siano globalmente | 
e tranquillamente acquisiti da j 
tutti I 

< Ci sono — ha detto ad ! 
esempio il vice di Camacho, i 
Nicolas Sartorius. in un inter- j 
vento che è stato salutato con ! 
una nutritissima ovazione — { 
aspetti nuovi nella situazione j 
spagnola e non solo spagno
la, ma europea: l'esistenza 
di milioni di disoccupati che 
sono direnuti un dato struttu
rale cronico delle società ca
pitalistiche. Ci sono milioni 
di emarginati e di giovani 
destinati a rimanere tali se 
non si cambia fondamental
mente qualche cosa. Non si 
tratta di "lumpen" (sottopro
letari) come qualcuno potreb
be chiedersi. ma di masse di 
milioni di persone. Ciò deve 
spingere sia il partito che il 
sindacato ad introdurre modi
ficazioni nel modo di condur
re la lotta di classe, altri
menti c'è il pericolo che i par
titi della sinistra appaiano 
semplicemente come elemen
ti dell'ordine stabilito. Dob
biamo affrontare al più presto 
questi problemi ». 

Sartorius vedfe anche In 
questo contesto il diffondersi 

del terrorismo che ha defi
nito. «qualunque sìa la sua 
etichetta, una malattia croni
ca del capitalismo in questa 
fase », [ter concludere che « il 
consenso democratico è oggi 
la sola strategia verso il so
cialismo nell'Europa occiden
tale ». 

« Farsi forza egemone del 
processo democratico — ave
va detto poco prima un dele
gato di Madrid — è coerente 
con tutta la politica che il 
partito viene conducendo con 
successo da molti anni. Farsi 
promotori di riforme che 
cambino fin da oggi la strut
tura della società è la riaf
fermazione della linea euroco
munista: quella di un partito 
autenticamente rivoluzionario 
che non vuole essere né so
cialdemocratico né dogmati
co, ma contribuire nella li
bertà, nella democrazia e nel 
pluralismo a cambiare la so
cietà ». 

Anche la controversa que
stione della nuova definizione 
del partito, che propone di e-
liminare il termine leninista. 
ha avuto una eco costante 
nel dibattito di ieri. La mag
gioranza dei delegati dunque 
si è trovata d'accordo nella 
sostanza con la formula lan
ciata da Sartorius e che rias
sume gli argomenti avanzati 
mercoledì da Carrillo nel suo 
rapporto: « Essere leninisti 
vuol dire respingere ogni for
ma di cristallizzazione della 
teoria, perché ogni sua cri
stallizzazione significa la 
morte della teoria stessa »*. 

Infine c'è stata una criti
ca pressoché generale alle 
parole che Carrillo aveva pro
nunciato a chiusura del suo 
rapporto mercoledì « a titolo 
personale » per porre la que
stione della sua leadership 
del partito. E' stata prima di 
tutto una critica di metodo 
che molti delegati hanno defi
nito «inaccettabile» poiché. 
hanno detto, la questione del
la segreteria del partito « d 
innanzitutto una questione e 
un problema politico che non 
deve aver nulla a che fare 
con la persona ». 

Franco Fabiani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Situazione « inter
locutoria » nella trattativa so
vietico americana sull'accor
do di limitazione delle armi 
strategiche offensive. Al tavo
lo del Cremlino — dove da 
ieri è in corso il « miniverti
ce v — siedono, -jer gli USA. 
il segretario di stato Cirus 
Vance, il capo dell'agenzia 
per il disarmo Paul Warnke 
e Peter Shulman. assistente 
del segretario di Stato; e per 
l'URSS il ministro degli este
ri Andrei Gromiko e il ma
resciallo Nikolai Ogarov, vi-
cemmistro della difesa e ca
po di stato maggiore dell'ar
mata sovietica. I colloqui si 
concluderanno stasera. Do
mattina, forse, il segretario 
generale del PCUS Breznev 
riceverà Vance. Tutto, co

munque. dipenderà dall'esito 
delle trattative. 

Secondo fonti americane la 
atmosfera sarebbe leggermen
te migliorata rispetto alle pre
visioni dei primi momenti 
tanto è vero che sarebbe sta
ta già raggiunta una intesa 
per un nuovo incontro Van
ce Gromiko da svolgersi in 
maggio a New York prima 
dell'Assemblea generale dcl-
l'ONU sui problemi del di
sarmo. 

Per i sovietici la fase attua
le è quella del « colloquio » e 
dello «scambio di idee»: po
trebbe essere definita « iute 
lessante ma interlocutoria ». 
Bisognerà quindi attendere la 
conclusione del «. miniverti
ce » per comprendere quale 
ti|K) di soluzione si prospet
ta e se vi sono reali speran
ze per mi definitivo passo in 
avanti verso la realizzazione 

Fomentato dal Sud-Africa 

Sventato in Angola 
complotto secessionista 

Gravissime perdite sono state inf l i t te agli insorti 

LONDRA — Il governo an
golano ha sventa to un ten
tativo di colpo di Stato, fo
mentato dal Sud Africa e in
teso a creare una « cosiddet
ta repubblica socialista nera 
dell'Angola ». Agli insorti so
no state inflitte gravi per
dite. Queste informazioni so
no state fornite dalla radio 
di Luanda. ascoltata a Lon
dra. che ha citato un comu
nicato ufficiale del ministero 
della difesa angolano. Secon
do tale comunicato, la sedi
cente « repubblica » sarebbe 
stata riccnosciuta immedia
tamente dopo la sua procla
mazione dal Sud Africa e su
bito dopo da alcuni Stat i afri
cani reazicnari . 

Radio Luanda ha anche 
precisato che in basi mili
tari sudafricane si tuate in 
Namibia sarebbero stati ad
destrati alcuni «bura t t in i» , 
con l'aiuto di mercenari eu
ropei. americani e sudameri
cani : tali « burat t ini », poi in
filtrati in territorio angolano, 

sarebbero stati reclutati tra 
le forze dell'UNlTA. una del
le due fazioni che scatena
rono la guerra civile al ino- j 
mento dell 'indipendenza del- | 
l'Angola, nel 1975, e che fu-
tono sconfitte con il concor
so delle t ruppe cubane. Non 
risulta che gli scontri si sia
no estesi alla capitale, restan
do invece confinati in regioni 
limitrofe al Sud Africa. 

Da Mosca, intanto, l'agen
zia sovietica TASS ha an
nunciato ieri la partenza dei-
presidente angolano Agosti-
nho Neto. che si trovava in 
vacanza nell 'URSS. Sul con
to di Neto giornali e agenzie 
occidentali avevano fatto cir
colare nei giorni scorsi voci 
allarmistiche, dandolo per 
gravemente malato o addi
r i t tura per morto durante un 
intervento chirurgico. L'altro 
ieri, invece, egli si era uffi
cialmente incontrato con 
Breznev al Cremlino: ieri. 
come si è detto, è ripartito 
alla volta di Luanda. 

dell'accordo SALT 2 (valido fi
no al l!»85> e l 'axTtura di 
una nuova fase di trattativa 
riguardante gli arsenali stra
tegici (SALT 3». 

L'agenda dei colloqui, co 
munque. non comprende solo 
le questioni degli armamenti. 
Di comune accordo le par
ti hanno deciso di esaminare 
lo stato dei rapporti bilate
rali e affrontare anche altri 
argomenti. Gli americani han
no chiesto di discutere del
l'Africa (proprio nei giorni 
scorsi Agostinho Neto ha par
lato del problema dell'Ango
la con Breznev) e del Medio 
Oriente, e i sovietici — rife 
rendosi all'ondata di prote
ste che si leva da omii pat
te del inondo - - di affronta 
re il tema della bomba al 
neutrone. 11 <.; niinivertici' v ha 
assunto cosi un valore più 
ampio e significativo. Di qui 
le cautele mostrate dai com
mentatori nonostante alcune 
battute augurali del ministro 
degli esteri. « Abbiamo — ha 
detto Gromiko rivolto ai gior
nalisti che assistevano all'av
vio dei colloqui — alcune 
speranze, ma sarà bene at
tendere ». 

Al tavolo del Cremlino. 
Vance ha colto questo 
« auspicio ». ha fatto più vol
te riferimento agli accordi 
precedenti ed ha affermato 
la volontà americana di giun
gere ad una fase più avan
zata nel rapporto di amici
zia con l'URSS. 

Gromiko è entrato subito 
nel vivo delle questioni con
troverse. Ha spiegato che la 
;M)SÌ/.ione sovietica — dal mar
zo dello scorso anno quando 
Vance giunse a Mosca — non 
è mutata e che si insiste 
sempre per giungere ad una 
soluzione « responsabile » e 
« rispondente agli interessi 
dei due paesi •». Le difficoltà 
che si incontrano in tutta la 
trattativa sulle questioni mi
litari — ha detto il ministro 
— vanno ricercate nel fatto 
che la parte americana insi
ste nel voler ottenere vantag
gi unilaterali puntando, nel
lo stesso temiw. ad « allarga
re il ventaglio delle questio
ni in esame » e cercando di 

•.< col lega re vari temi di pò 
litica diplomatica alle que
stioni del disarmo e del con 
trollo ». 

L'accordo che era stato rag 
giunto a Vladivostok nel '74 
tra Breznev e Ford — ha ri
cordato l'esponente sovietico 
— è già stato esaminato ed 
approvato in larga parte ed è 
più che mai rispondente agli 
interessi della pace. L'URSS 
ritiene che si può giungere 
alla firma definitiva proprio 
Partendo dalla base già fis 
sata. In una fase successiva 
si dovrà |x)i elaborare un 
nuovo accordo diretto a ri 
durre notevolmente gli ar*o 
nah nucleari delle due pò 
ten/e. 

Groimko si i> anche riferito 
alla questione controversa del 
missile americano «< Omise », 
un'arma che a suo avviso nn 
nulla, praticamente, il confi 
ne tra i me/zi nucleari tatti 
ci e strategici e ha ribadito 
che l'URSS vuole «chiarezza 
nella trattativa ». Il discorso 
si è poi spostato sulle questui 
ni « tecniche » riprendendo co
sì le linee dell'accordo di 
Vladivostok. 

IAÌ presenza di Vance a Mo
sca è stata colta come oc
casione da una donna di origi
ne russa, sposata con un ame
ricano (il professor Woodford 
Me Lellan. insegnante di rus 
so all'università della Virui 
nia) per inscenare una mani
festazione al fine di att irare 
l'attenzione delle autorità sul 
suo conto. La donna — Irina 
Me Lellan — che non ha an 
coni ottenuto il visto per espa
triare ha attuato la prote 
sta incatenandosi alle sbarre 
dei cancelli dell'ambasciata 
americana a Mosca. 

La donna è stata liberata 
dalle catene da agenti sovie
tici che l'hanno condotta a 
un commissariato, dove è sta
ta ammonita. Un portavoce 
di Vance ha detto Ieri sera 
a Mosca che il Dipartimento 
di Stato è •< bene al corrente » 
del caso della signora Me 
Lellan e ha espresso « pro
fondo rammarico per l'adozio
ne di forza contro di IH ». 

Carlo Benedetti 
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Se il tuo meccanico 
ti dice: "montiamo 
questa marmitta 
costa meno dell'ori 
ginale Fiat e va bene 
lo stesso'! Quello 
non è il meccanico 
che fa per te. 

ricambi 
originati 

I ricambi sono una cosa seria 


